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Episodio 193 
   
[Precedentemente]  
   
Sig.ra Jäger: La Sig.ra Vogel ha già ritirato la richiesta di ferie. Per quanto ne so… il Sig. Heisig va in 
vacanza!  
   
Ronnie: Ehi, conosci The Flying Octopus?   
Frank: Cosa mi vuoi dire dei The Flags?  
Ronnie: Se li vuoi…li avrai!  
(Ronnie da’ a Frank un documento)  
Ronnie: Partner?  
Stefan: Io ci penserei bene prima di farlo! Perché il tuo tesoro sarà presto in tribunale. (Stefan mostra 
a Frank la foto della polizia)  
Stefan: Una spiegazione: quello sei tu, Ronnie! Hai partecipato alla corsa e hai provocato l’incidente.  
   
[Introduzione]  
   
[Alla RaumZeit Records]  
   
Ronnie: Ehi, lo posso spiegare!  
Stefan: Ne sono sicuro. Vi lascio soli. Adesso sai tutto. Buona serata. Stefan va via  
Ronnie: Cavolo, si e’ divertito a farlo.  
Frank: Sì.  
Ronnie: Allora perché gli hai creduto?  
Frank: Ronnie, non cambia i fatti.   
Ronnie: E allora? Guidavo ad alta velocità nella macchina di Ben. Allora? Non menzioni neanche il 
fatto che ho concluso l’affare con The Octopus.  
Frank: Merda, Ronnie, basta!   
Ronnie: Cosa? Ho convinto Sanio a firmare! Il Sanio il cui numero non sei neanche riuscito a trovare!  
Frank: Ronnie, basta cercare di cambiare argomento! Questa fottuta foto prova che stavi facendo la 
corsa con la macchina di Ben Bergmann in autostrada il giorno dell’incidente!  
Ronnie: Ma non prova che ho provocato l’incidente.  
Frank: Certo che lo prova! E fatti dare un buon consiglio: se non vuoi che questo diventi un incubo, 
andrai dalla polizia e ti costituirai.  
Ronnie:  Buon consiglio ma declino all’unanimità’.   
   
[Alla Pestalozzi, sala professori]  
   
Ben: Ti aiuto io.  
Sig.ra Jäger: Grazie.  
Ben: Allora matematica con la Sig.ra Vogel si svolge normalmente?  
Sig.ra Jäger: Sì.  
Ben: Ma non doveva partire ?  
Sig.ra Jäger: A volte le cose cambiano.  
Ben: Ma il Sig. Heisig non c’e’, vero?  
Sig.ra Jäger: Sembra di no.  
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[Alla Pestalozzi, auditorium]  
   
STAG canta *Think*  
La Sig.ra Jäger e la Sig.ra Krawczyk guardano l’esibizione  
   
Sig.ra Krawczyk: Credo che attireranno molta attenzione con questo argomento.  
Sig.ra Jäger: Non sapevo che lo STAG stesse preparando un’esibizione.  
Sig.ra Krawczyk: La Sig.ra Vogel sta organizzando un’apparizione spontanea con gli studenti per 
protestare contro le discriminazioni a scuola.  
Sig.ra Jäger: Ah, per questo non e’ andata a Venezia. La Sig.ra Vogel mette sempre i suoi studenti 
prima della sua vita privata.  
Helena: La Sig.ra Vogel ha una relazione molto stretta con i suoi studenti… Si può dire così, no?  
Sig.ra Krawczyk: Sì, si può.  
Helena: Come direttrice di questa scuola, sono fortunata ad avere insegnanti così entusiasti al 
servizio.  
Sig.ra Krawczyk: Ma?  
Helena: Ma devo anche stare attenta che questo entusiasmo non influenzi troppo la vita quotidiana 
della scuola.  
Sig.ra Jäger: Ma l’obiettivo non e’ attirare più attenzione possibile su un’iniziativa del genere?  
Helena: Certo.  
Sig.ra Jäger: (sottovoce alla Sig.ra Krawczyk) Cerca sempre di sminuire le cose.  
Helena: Non voglio essere scortese, ma non avete nulla da fare?  
Sig.ra Jäger: Certo.  
Sig.ra Krawczyk: Certo.  
   
Helena osserva Ben mentre guarda Bea e lo STAG  
   
♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥  
   
[Alla Pestalozzi, sui divani]    
 
Emma: E’ stata una figata. Non mi divertivo così da tanto.  
Jenny: Sono contenta che ti senti meglio.  
Emma: Anch’io.     
Si baciano…  
Jenny: Mmmh, e’ così bello.  
Emma: Mmmh. Mi dispiace essermi comportata in modo strano ultimamente.  
Jenny risponde scuotendo la test.  
Emma: Jenny?  
Jenny: Emma?  
Emma: Sei felice?  
Jenny: Sì, certo!  
Emma: Cioè… Non ti manca niente?  
Jenny: Finché tu sei con me – No!  
Cosa c’e’?  
Emma: Voglio dire…tu ed io …la nostra relazione…Vuoi che facciamo un passo avanti?  
Jenny: Sarebbe bellissimo.  
Emma trangugia nervosamente: Sì?  
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Jenny: Ehi, non ti stressare, okay? Succederà quando succederà. Okay? Non ti preoccupare, va bene?  
Jenny bacia la mano di Emma.  
Emma: Okay.   
   
♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥  
   
[Al Chulos’]  
   
Ronnie: Ehi, questa era l’ultima volta che ho fatto qualcosa per Frank! Ho concluso un grosso affare 
per lui e lui continua a parlare tutto il giorno della fottuta foto della polizia! E Ben, quello stronzo! 
Piccolo vigliacco bastardo! Corre dal papà e gli fa fare il lavoro di Jona.  
Sophie: Jona?   
Ronnie: Quel traditore della Bibbia che ha fatto impiccare Gesu’!  
Sophie: Quello era Giuda.  
Ronnie: Non me ne frega un ca**o!    
Sophie: Merda, e adesso cosa facciamo?   
Ronnie: Andrò da Ben e lo farò nero. Ma stavolta per davvero!   
Sophie: Ehi, ehi, aspetta! Un alibi falso è un crimine! Voglio dire, forse dovremmo solo testimoniare e 
trovarci un avvocato. In questo modo dovremo fare solo un po’ di ore di servizio per la comunità 
anche noi!  
Ronnie: Non faremo proprio niente perché continueremo a sostenere la nostra versione!  
Sophie: Ma...  
Ronnie: Ehi, adesso vieni qui, rilassati piccola, ok? E non perdere la testa, che non ci aiuta affatto!  
   
[Alla RaumZeit Records]  
   
Miriam: Frank, quello che ti volevo chiedere del contratto…  
Frank: (molto arrabbiato) Cosa???  
Miriam: Scusa, torno dopo.  
Frank: Ok, Miriam, per favore, scusa.   
Miriam: Non c’è problema. Hai discusso con tuo fratello. Dopo una cosa del genere non è semplice 
calmarsi in fretta, lo so.  
Frank: Discutere non farebbe nessun danno. Ma questa volta ha veramente esagerato!   
   
[Al Chulos’]  
   
Ronnie: Sai cosa mi fa veramente schifo? Che si comporti come se fosse mio padre. Ma non lo è!   
Sophie: Forse dovresti parlargli di nuovo, alla fine. Cioè, lui in fondo lo fa per il tuo bene.  
Ronnie: E sbagli di nuovo! Frank non lo sta facendo perché è meglio per me, ma per dimostrare chi è 
che comanda.   
   
[RaumZeit Records]  
   
Frank: Sai, mi aveva promesso che si sarebe dato una calmata venendo qui a Colognia. Ma sta 
continuando esattamente da dove aveva smesso a Berlino. Mi mente spudoratamente!  
Miriam: Forse dovresti mettere alcuni limiti?   
Frank: Pensavo che sarebbe riuscito a calmarsi con un po’ di sostegno e di fiducia. Beh… del resto 
non sono un padre. Ero ancora un ragazzino quando sono morti i miei genitori. Non sapevo cosa fare.  
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Miriam: Frank, quello che hai appena detto… è esattamente ciò che direbbe un padre. Se non è stato 
sufficiente dargli nuovamente fiducia, allora dovresti chiarirgli la tua posizione.  
   
[Chulos’]  
   
Bodo: Lara!  
Lara: (scocciata) Che c’è?  
Bodo: Stavo per chiedertelo io.  
Lara: Va tutto bene.  
Bodo: Sinceramente non ci capisco più niente.  
Lara: Forse se guardassi questo? (gli fa vedere il cellulare)  
Bodo: Il tuo cellulare?  
(Lara gli mostra la foto di Bodo con la sig.ra Jäger)  
Lara: Ecco! C’è qualcosa tra te e la signora Jäger? Che schifo è?  
Bodo: C’è qualcosa tra chi? Cosa …cosa? Ingrid è mia zia!  
Lara: Uh, certo, e Babbo Natale è mio zio!  
Bodo: Quando me ne sono andato da Amburgo... mio padre era un insegnante al mio ex liceo e io ero 
sempre il figlio del prof. per tutti. Era uno schifo! Se avessi detto che Ingrid, voglio dire, che la signora 
era mia zia, avrebbero pensato tutti “Oh, qualunque cosa sappia Wilhelmsen lo sapranno anche negli 
uffici della scuola”. E tutti mi avrebbero evitato. Ecco perché non ho detto niente.  
   
[RaumZeit Records]  
   
Frank: Ho assunto un avvocato per te.   
Ronnie: Lascia stare!   
Frank: Si occuperà della tua difesa.   
Ronnie: Bello, non sprecare soldi.  
Frank: Ronnie, la polizia già lo sa. Domani andrai a fare una confessione in presenza del tuo avvocato.  
Ronnie: Vuoi spedirmi in prigione o cosa?  
Frank: Chi ha parlato di prigione? Se confessi, ti daranno la libertà vigilata e un po’ di ore di servizi 
per la comunità!   
Ronnie: Non esiste!  
Frank: Ok. Cosa vuoi fare? Vuoi aspettare che Stefan ti denunci?   
Ronnie: Non ho fatto niente! Cosa dovrebbe succedermi?  
Frank: Sai che te ne stai lì a fare finta che non sia successo niente. Hai pensato al fatto che due 
persone sono morte ed un’altra è bloccata su una sedia a rotelle per colpa tua? Ti è mai venuto in 
mente che quelle persone potrebbero essere ancora vive se tu non avessi guidato contro quel 
pulmino come un pazzo idiota?  
 Ronnie: Io non ho fatto nessun incidente! E’ stato quell’insegnante a finire dentro al pulmino, 
capito? Io non c’entravo niente con l’incidente!  
Frank: Ronnie, non me ne frega un caz*o di quello che pensi. Andrai alla polizia domani e dirai che 
hai preso parte a questa corsa! Proprio come ha detto Ben.  
Ronnie: E sei tu quello che decide?   
Frank: Sì, lo decido io!   
Ronnie: Certo! Abbandonami un’altra volta. Come al solito, no? Da quando sono morti mamma e 
papà non hai fatto altro che cercare un modo per liberarti di me, così da potertene andare di nuovo 
in giro per il mondo senza pensieri.  
Frank: Risparmiami questa cosa, ho da lavorare.   
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[A scuola]  
   
Ronnie: Frank vuole che mi dichiari colpevole alla polizia. Deve essere fuori come un balcone! Ma 
fidati di me, non ci vorrà ancora molto. E poi saprà chi è il capo! Quello stronzo moralista! Ehi, vuoi 
smetterla di fare queste stronzate e ascoltarmi?  
Sophie: Ehi, ma sei matto?   
Ronnie: Cho è così più importante di me in questo momento, eh?  
Sophie: Cosa? Nessuno! Ho solo scritto Emma che mi unirò a loro per lo spettacolo per Timo domani.  
Ronnie: Ah, ora quei buffoni che cantano e ballano sono più importanti di me?  
Sophie: Se hai problemi con Ben, Frank e tutto il resto del mondo allora dovrai vedertela con Ben, 
Frank e il resto del mondo, smettila di sfogare il tuo cattivo umore su di me.  
Ronnie: Bene, allora sparisci!   
Sophie: Sai che c’è? Me ne vado!  
   
[Alla polizia]  
   
Agente: Controlleremo la velocità in relazione all’incidente. Perlomento questo prova che il signor 
Bergmann ha detto la verità.  
Avvocato: Tuo fratello dovrà aspettarsi un’accusa.  
Frank: Non è a me che devi dirlo.   
Avvocato: Se avessi dimostrato un po’ di rimorso sarebbe stato positivo per te.  
Ronnie: Lo dica a lui. Ha mostrato la foto alla polizia.  
Avvocato: Beh, è solo questione di tempo prima che le accuse vengano presentate. Se avrete 
bisogno del mio aiuto, chiamatemi. Buona giornata.  
Frank: Arrivederci. Comunque, non starò più a guardare mentre combini casini e poi ti comporti 
come se nulla fosse accaduto.  
Ronnie: Te lo dico di nuovo così puoi mettertelo bene in testa: non c’entro niente con questo fottuto 
incidente.  
Frank: Invece sì! E sei molto vicino dal distruggere la tua vita. E non te lo permetterò.  
   
♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥  
   
[Villa dei Bergmann]  
   
Jenny: Oh, oh, sembri stanca. Non hai dormito bene? 
Emma: Um, ho di nuovo pensato a ieri. 
Jenny: Sei preoccupata per le prove? Siamo stati bravi. Tu sei stata brava.  
Emma: No. Si tratta di quell’altra cosa. Hai detto che succederà quando succederà. Ma la domanda è 
dove succederà? O meglio, dove non potrebbe succedere. 
Jenny: Beh, dove vuoi che succeda? 
Emma: A casa mia non possiamo farlo. La mia famiglia si aggira sempre davanti alla mia porta, tutto il 
giorno. 
Jenny: (Ride) Sembra stressante. 
Emma: Lo è. 
Jenny: Quindi ho capito bene? Non hai dormito bene perché stavi pensando a come avrebbe dovuto 
essere un appuntamento perfetto e appassionato, comprensivo di sesso con me? E’ così dolce da 
parte tua.  
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Emma: Non è dolce, è complicato. Non potremo farlo neanche qui. Dai, immagina se la signora 
Schmidt-Heisig fosse qui con il padre di Ben e dovessimo fare colazione con loro la mattina.  
Jenny: Sì, e allora? 
Emma: Lo capirebbero, guardandoci in faccia. 
Jenny: Ah, ma che dici! Nessuno può capire che hai fatto sesso qualche ora prima solo guardandoti. 
Emma: Dalla mia faccia si capirebbe, questo è garantito. 
Jenny: Allora questo significa che cerchiamo un posto dove possiamo essere indisturbate e dove 
nessuno ci conosca.  
Emma: E’ quello che ho pensato anch’io. 
Jenny: Oh, c’è questo piccolo resort esclusivo dove sono stata... 
Emma: Non esiste! Un hotel è troppo banale. 
Jenny: Ehi, non è che hai delle aspettative un po’ troppo alte? 
Emma: Voglio che sia una cosa speciale. 
Jenny: Lo sarà, te lo prometto.   
   
♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥♥  
   
[RaumZeit Records]  
 
Ronnie: Sorpreso? (che Ronnie sia ancora lì.)  
Frank: Ad essere sincero, sì.  
Ronnie: Volevo dirti un’altra cosa.  
Frank: Cosa?  
Ronnie: Che non sono l’unico ad accettare la morte di due persone, senza scrupoli.  
Frank: Come, scusa?  
Ronnie: Mamma and papà?   
Frank: E questo cosa significa?  
Ronnie: Dov’eri quando sono morti? Quando ero all’ospedale e ho quasi tirato le cuoia? Eh? In tour. 
A farti dei bei viaggi con la cocaina.  
Frank: Esci fuori.  
Ronnie: Certo, fai di nuovo così adesso...  
Non te n’è fregato niente di noi. Durante gli ultimi sei mesi ci avevi chiamato un paio di volte, forse. 
Mamma si sentiva molto triste per colpa tua.  
Frank: Vattene, Ronnie. Non voglio vederti mai più.  
   
[Villa dei Bergmann, stanza di Ben]  
 
Ben è sdraiato sul letto, pensieroso. Tira fuori il biglietto di Bea e lo legge ad alta voce.  
Ben: Andrà tutto bene.  
Flashbacks di Ben e Bea  
   
[Appartamento di Bea]  
Cammina in giro per casa, anche lei pensierosa.  
Flashbacks di Ben e Bea  
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[Pestalozzi, scalinata centrale]  
 
Lo STAG si sta preparando per l’esibizione contro la discriminazione. C’è un grande cartello con scritto 
“Più tolleranza per tutti”.  
Jenny: Bene, ho appena fatto un altro annuncio via cellulare.  
Emma: Grande.  
Bodo: Allora dobbiamo solo fare in modo che tutti quelli che si trovano già qui, rimangano qui.  
Luzi: Ehi, ragazzi! Qualcosa succederà tra un momento, non ve ne andate.  
Emma: Sì, rimanete!  
Bodo: Un consiglio per tutti, mettetevi comodi.  
Jenny a Ronnie che sta salendo le scale: Ah, è un bene che tu sia qui. Quello che sta per succedere 
qui tra poco è stato pensato proprio per degli stronzetti come te.  
Ronnie: Levati di torno.  
Jenny: Sembra che le cose non ti vadano tanto bene al momento, vero?  
Ronnie Ascoltami, brutta lesbica, dì un’altra parola e la tua fidanzatina bionda non saprà più se sei un 
maschio o una femmina.  
Ronni si allontana.  
Jenny: Sembra che gli vadano proprio male le cose, in effetti.  
Emma: Ti avevo detto di lasciarlo perdere.   
Jenny: Perché dovrei?   
Emma: Perché così… si dimentica che esistiamo.  
Jenny: Credimi, ha ben altri problemi al momento.  
   
[Pestalozzi, corridoio]  
 
Ben: Perché non sei a Venezia? Qualcosa che ha a che fare con noi?  
Bea: No, non ha niente a che fare con noi.  
Ben: Ok… allora perchì Heisig è andato da solo?  
Bea: Perchè… [salvata dalla campanella] Devo andare in classe.  
Bea se ne va.  
   
[Pestalozzi, scalinata]  
 
Lo STAG improvvisa una lite finta.  
Caro: Non te lo dirò un’altra volta! Sono davvero stufa!  
Jenny: E’ sempre la stessa cosa con te!  
Luzi: Cosa? Cos’è successo?  
Caro: Adesso non ti intromettere, tu.  
Jenny: Ehi, smettila stupida stronza.   
Caro: Ne ho veramente piene le scatole di questa cosa!  
Luzi: …non vuol dire che io non abbia un’opinione a riguardo.  
Caro: Chi se ne frega della tua… Levati di mezzo.  
   
Parte la base di “Think” e lo STAG comincia a cantare.  
   
Signora Krawcyk a Bea: Quando assisti a una cosa del genere significa che tutto è possibile, vero?  
Bea cerca qualcosa nella borsa.  
Signora Krawcyk: Stai cercando qualcosa?  
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Bea: La mia videocamera. Volevo registrare la cosa perché è possibile. L’ho lasciata in macchina, 
torno subito.  
Arriva Timo sulla sua sedia a rotelle.  
   
[Nel cortile della scuola]  
 
Ronnie sta cercando di mettere in moto la macchina.  
Ronnie: Forza, schifosa macchina!   
   
Nel frattempo, Bea sta prendendo la videocamera in macchina mentre Ben si avvicina lentamente. 
Ronnie lo vede.  
Ronnie: Stupido perdente. Pensi di potermi fregare, vero? Aspetta e vedrai.  
Ronnie comincia a correre con la macchina verso Ben. Bea si accorge del pericolo.  
Bea: Ben, attento!  
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